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ASSOLOMBARDA
Oggi convegno
con Rifkin
Si terràoggi in
Assolombardail convegno
«Innovationandtechnology
forasustainable future».
L’eventohal’obiettivo di
stimolareuna discussionesu
comeil sistema
economico-produttivo
italianopossa recuperare
terrenofacendoleva
sull’innovazionee la
tecnologia.Persollecitare il
confrontodelle idee,
l’incontrosiaprirà conuna
lezionedi JeremyRifkin,
economistae studiosodi
famamondiale.Le tesi del
presidentedellaFoundation
onEconomic Trends
sarannomesseaconfronto
conlaposizione diLeonardo
Maugeridella Harvard
Universityeconilpunto di
vistadeimassimi esponenti
dialcune grandi impresedel
settore industrialeedei
servizi. Interverràanche il
presidentediAssolombarda
GianfeliceRocca.

SOTTO INCHIESTA
Sciagura di Avellino,
tre nuovi indagati
Tredipendentidellasocietà
Autostradeper l’Italiasono
indagatinell’inchiestadella
procuradiAvellino
sull’indicenteavvenuto
sull’autostradaA16 il 28
luglioscorso,quando 39
personemorironoper la
cadutadiunpullman daun
viadotto. I reati ipotizzati
sonoomicidio colposo
plurimoedisastrocolposo.

IN GERMANIA
Frabo vince
la causa
IlTribunalediDusseldorf
hadato ragione, loscorso 14
agosto,alla pmi italiana
Frabo,specializzata nella
produzionediraccorderie in
rame.Giungecosì al termine
unavicendadurata 10 anni
cheha impeditoallasocietà
italianadivendere in
Germania il suoprodotto
piùinnovativo, munito dei
certificatiche ilmercato
richiedeecheglieranostati
ritiratidall’ente di
certificazionetedesco
Dvgw, in seguitoapressioni
dellaconcorrenza.

7Nel linguaggio dell’energia per
upstream(che etimologicamente
significa "amonte") si indica
l'insieme delle attività che
riguardano l’estrazionee la
produzione di gas naturale, olio
combustibile e petrolio.
L’upstream comprende quattro
fasi:acquisizione dei titoli
minerari e di sfruttamento;
esplorazione (ricerca geologica e
sismologica,perforazioni);
sviluppo (allestimento dei siti per
l’estrazione); produzione per la
commercializzazione.

LOMBARDIACome cambia con il decreto lo scenario delle ricerche
Federico Rendina
ROMA

Da una parte l’impegno a
raddoppiare le nostre estrazio-
ni di petrolio e gas, sancito nel
PianoEnergeticoNazionaleva-
rato nei mesi scorsi dopo non
pochi tormenti. Dall’altra la
conferma della stretta alle
esplorazioni imposta dall’ulti-
mo Governo Berlusconi: con il
Codice ambientale voluto
dall’allora ministro dell’Am-
biente Stefania Prestigiacomo
la zona di divieto delle attività
petroliferaerastataportatada3
a 12 miglia dalle coste. Il chiari-
mento,secosìsipuòdire,èarri-
vato ieri pomeriggio, quando il
ministro dello Sviluppo in cari-
ca, Flavio Zanonato, ha varato
un decreto con il quale annun-
cia la "rimodulazione" delle re-
gole,promettedi tenerfedealla
prima promessa ma intanto at-
tua in pieno il secondo e assai
più prudente provvedimento,
dimezzando o quasi le aree ma-
rineitalianedoveipetrolieripo-
trannofareillorolavoroegliita-
liani potranno colmare almeno
in parte il pesante deficit ener-
geticodelpaese.

Ed ecco che il decreto varato
ieri «determina - afferma diret-
tamente Zanonato in una nota -
un quasi dimezzamento delle
aree complessivamente aperte
alleattività offshore, chepassa-
no da 255 a 139 mila chilometri
quadrati,spostandolenuoveat-
tività verso aree lontane dalle
costeecomunquegiàinteressa-
tedaricerchediPaesiconfinan-
ti, nel rispetto dei vincoli am-
bientali e di sicurezza italiani
edeuropei».

«In particolare - specifica il
ministro - il decreto determina
la chiusura a nuove attività del-
learee tirreniche e diquelle en-
trole 12migliadatuttelecostee
le aree protette, con la conte-
stuale residua apertura di
un’area marina nel mare delle
Baleari, contigua ad aree di ri-
cercaspagnolee francesi».

Unanuovaareadiesplorazio-
ne ben lontana dall’Italia. Con
lacancellazione,però,dell’inte-
ro Mar Tirreno, di tutte le aree
costieredellaSardegnaedibuo-
napartedelricco(anchediidro-
carburi)CanalediSicilia.Unsi-

luro,difatto,allepromessediin-
crementarecomunquel’appor-
to nazionale alle nostre fonti
energetiche tradizionali? Il mi-
nistronega.«Coniughiamoam-
bienteesviluppo»afferma.

«Conquestoprovvedimento
- puntualizza Zanonato - soste-
niamo lo sviluppo delle risorse
nazionali strategiche, concen-
trandoleattivitàdiricercaesvi-
luppo di idrocarburi in poche

areemarineamaggiorpotenzia-
leeminorsensibilitàambienta-
le». E in ogni caso «il decreto
prevedel’impiegodeipiùeleva-
ti standard di sicurezzae di tec-
nologie di avanguardia nelle
quali le aziende italiane deten-
gono una posizione di leader-
ship internazionale».

Più che prevedibili le prote-
stedeinostripetrolieri.Proprio
nelle ultime settimane l’Asso-
mineraria aveva aggiornato le
sue stime tecnico-economiche

sulle nostre attività di upstre-
am, producendo uno studio nel
qualesipuntualizzacheconl’at-
tuale modesto apporto del 10%
alnostro fabbisognodi idrocar-
buri le estrazioni nazionali ab-
biamo comunque ridotto nel
2012di6,3miliardidieurolabol-
letta energetica pagata dal no-
stro paese ai fornitori esteri.
Contribuendo, sul versante fi-
scale (imposte, royalties, cano-
ni)peroltre1,6miliardiallecas-
se dello Stato e delle ammini-
strazioni locali.

Cifreimportanti,chediventa-
noancorapiùimportanticonsi-
derando-rimarcanoinAssomi-
neraria - il contributo comples-
sivo della nostra filiera alla bi-
lanciacommerciale:26miliardi
di euro nel 2012. Tutto ciò - so-
stiene l’associazione confindu-
striale - assicurando le migliori
garanzie di sicurezza e tutela
ambientale, con aree che fino
ad oggi hanno coperto in ogni
caso«menodel15%deimariita-
liani» contro uno sfruttamento
che negli altri paesi mediterra-
neiva «dall’80al 100%».

Incalza anche la Fedepetroli.
«Da anni continuiamo a lottare
perfarcapirealleregionieapar-
te della popolazione che nella
nostra amata terra c’è un gran-
de potenziale energetico con
piena sostenibilità ambientale,
ancora da sfruttare» afferma il
presidente dell’associazione,
Michele Marsiglia, ricordando
in particolare come la Basilica-
tarappresenti«ungrandegiaci-
mentodirisorseenergeticheed
ancoraunnumeroconsiderevo-
le di progetti di esplorazione
idrocarburifannofaticaadecol-
lare». E intanto «in Italia gli in-
vestimentistraniericherischia-
no di essere vanificati, come
l’importanteprogettoOmbrina
Mare a largo delle coste abruz-
zesi, le concessioni onshore ed
offshore in Puglia, i progetti in
Sardegna.Per non parlare di al-
tre regioni come Piemonte,
Lombardia, Veneto, Marche e
Sicilia». Tutto ciò «mentre la
Grecia, Montenegro, paradisi
ambientali come le Seychelles
e l’Islanda pubblicano gare
aperteatutteleaziendepetroli-
ferepernuoveesplorazioni».
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Dimezzate le zone marine aperte a ricerca e produzione di idrocarburi Dati in migliaia di km quadrati
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MILANO

Serravalle tenta l’ultima
cartapersalvarelaPedemonta-
na. Ieri il cdadella societàauto-
stradale controllata dalla Pro-
vincia di Milano ha deliberato
dichiedereaisocil’autorizzazio-
ne a dismettere alcune parteci-
pazioni azionarie, al fine di so-
stenere gli aumenti di capitale
inPedemontanalombarda,ope-
racheinteoriadovrebbeessere
pronta per l’Expo 2015. I vertici
hanno inoltre approvato la ri-
chiesta di costituire una nuova
provvistafinanziaria.Poièstata
chiestalaconvocazionedell’as-
sembleadiTem,altrapartecipa-
tachedovràprenderedecisioni
sulla realizzazione di un’altra
opera, la Tangenziale esterna
EstdiMilano,ormaipassatasot-
toilcontrollodeisociprivati.

Il primo passaggio ora è l’as-
semblea di Serravalle, entro fi-
ne settembre. In questa sede
cheverràmessoalvotolavendi-
ta delle partecipate minori, con
quote inferiori al 20 percento.
Ufficialmentesitrattadiunade-
cinadipiccolipacchettiaziona-
ri. Ma a quanto pare c’è anche
l’intenzione di cedere Tem, di
cui Serravalle detiene il 45%,
uscendo quindi dai lavori della
Tangenziale.

L’obiettivo è ricapitalizzare
Pedemontana, controllata al 68
percento. Poi, secondo passag-
gio al vaglio dei vertici, c’è la ri-
duzionedellaquotadicontrollo
in Pedemontana, dove, secon-
doilpresidenteMarzioAgnolo-
ni, l’azionista pubblico (Serra-
valle)dovrebbescendereinmi-
noranza.All’orizzontec’èunau-
mentodicapitaleda100milioni
dasottoscrivere,oltreai300già
versati.Masonoancorainsuffi-
cienti:cisaràbisognoalmenodi
altri300milioni.Tuttidareperi-
re. La questione è chi acquisirà
lequoteminoridellepartecipa-
te,equaliprezzi.Nonèdettoin-
fatti che un programma di di-
smissionisiasufficienteagaran-
tirebeneficiconcreti.

S. Mo.
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Infrastrutture

Serravalle
vende la società
per il piano
Pedemontana

LA NUOVA MAPPA
L’estensione passada 255
a 139milachilometri
quadrati.Sale ladistanza
minimadalle coste. Tirreno
eSardegna fuori gioco

Energia . Il ministro dello Sviluppo, Flavio Zanonato, con un decreto ha dimezzato le aree interessate da attività offshore

Petrolio, scure sulla ricerca in mare
Si allontana l’obiettivo del raddoppio della produzione nazionale di olio e gas


